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ANAGRAFICA

LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Edile

OGGETTO: A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi"
PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST

Importo presunto dei Lavori: 315´009,80 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 564 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 56

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Mazzini 172/2

CAP: 40138

Città: Bologna (BO)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

Indirizzo: Via San Felice 22

CAP: 40123

Città: Bologna (BO)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Ing. Massimo Biagetti

Qualifica: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Geom. Angela  Bolognesi

Qualifica: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

Indirizzo: Via San Felice 22

CAP: 40123

Città: Bologna (BO)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Geom. Angela  Bolognesi

Qualifica: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

Indirizzo: Via San Felice 22

CAP: 40123

Città: Bologna (BO)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Arch. Michele D'Oria

Qualifica: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

Indirizzo: Via San Felice 22

CAP: 40123

Città: Bologna (BO)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Anna Lisa Grandi

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via E. Masi 2

CAP: 40137

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: 333 4079944     051 2812554

Indirizzo e-mail: ing.annalisagrandi@gmail.com

Codice Fiscale: GRNNLS83R43A944G

Partita IVA: 03000291207

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Anna Lisa Grandi

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via E. Masi 2

CAP: 40137

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: 333 4079944

Indirizzo e-mail: ing.annalisagrandi@gmail.com

Codice Fiscale: GRNNLS83R43A944G

Partita IVA: 03000291207
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In fase di definizione a seguito di gara di appalto

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

DOCUMENTAZIONE

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli
uffici di cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali

relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per

ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del
fuoco, ecc.);
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 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di

portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento

non manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg,

completi di verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata,

prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

(ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area del complesso scolastico confina a nord con la via Padoa, a est con area pedonale di
proprietà ad uso pubblico, a sud con la via Mazzini e ad ovest con cortili condominiali di varie
proprietà residenziali. E’ interamente recintata e ha due accessi contrapposti su due cortili interni
con parcheggi asfaltati, sia pedonali che carrabili, ai quali si accede rispettivamente dalla via
Mazzini e dalla via Padoa; sono inoltre presenti piccole aree a verde.

L’Istituto è ospitato complessivamente in due corpi di fabbrica di proprietà della Città
Metropolitana di Bologna, intersecati ad “H” tramite tunnel di collegamento (denominati corpi est
ed ovest), ed in altri due corpi (di cui la scuola occupa solo il primo piano in affitto) che si
diramano sui due estremi del corpo ovest di proprietà, ma che sono rispettivamente della Bonifica
Renana (corpo con affaccio sulla via Mazzini) e dell'Opera di Assistenza Pontificia (affaccio sulla
via Padoa). A fianco del corpo est vi è il corpo ospitante la centrale termica.

I lavori interesseranno alcuni piani del corpo est,  più precisamente quei locali che si affacciano
sul cortile di accesso (lato ovest). In questa ala troviamo i seguenti locali che saranno oggetto di
intervento:

· Piano rialzato: uffici e Presidenza con i relativi servizi igienici;

· Piano primo: aule e servizi igienici alunni divisi per sesso di cui uno per disabili;

· Piano secondo: aule e servizi igienici alunni divisi per sesso, servizi disabili e per i
professori

·  Piano terzo: laboratori di fisica, senza presenza di gas, e servizi igienici per alunni divisi
per sesso e per i professori;

· Piano quarto: laboratori di chimica e biologia e servizi igienici alunni divisi per sesso e
professori.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi di progetto prevedono la sostituzione degli infissi nel corpo est, essenzialmente per
quei locali che si affacciano sul cortile di accesso (lato ovest).

I nuovi infissi saranno in alluminio taglio termico, colore alluminio naturale. In alcuni locali
saranno sostituiti anche gli avvolgibili con nuovi in alluminio coibentato, alloggiati in cassonetti in
alluminio coibentati.

La sostituzione degli infissi comporterà anche altri lavori edili ed impiantistici, in particolare:

- opere da elettricista per i collegamenti elettrici delle nuove tapparelle,

- opere edili per rimozioni di controsoggitti e loro ripristino, modifiche di una pedana al piano terzo
(aula a gradoni) 

I locali interessari dai lavori sono i seguenti:

· Al piano rialzato saranno sostituiti gli infissi della presidenza, della vicepresidenza, degli uffici,
della segreteria didattica e della sala riunioni.

· Al primo piano si prevede la sostituzione dei due infissi dell’aula n. 206

· Al piano secondo e terzo piano si prevede la rimozione e la sostituzione di tutti gli infissi nelle
aule, nei laboratori e nel servizio igienico del secondo piano. Il nuovo serramento avrà sempre
una parte inferiore fissa con vetrocamera antisfondamento nascosto, sia internamente che
esternamente.

· Al piano quarto si preve la sostituzione di tutti gli infissi delle aule di chimica, che a differenza di
quelli del secondo e terzo piano presentano un tamponamento in mattoni in sostituzione della parte
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fissa del serramento.
·

CAM gestione del cantiere
Prescrizioni cantiere edile ai sensi del Decreto 11 ottobre 2017

Per quanto attiena alla gestione del cantiere edile, si riporta di seguito i commi dell'art. 2.5 del
Decreto 11 ottobre 2017 per le parti applicabili al caso specifico

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali
Almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione dei
manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere deve essere avviato a operazioni di preparazione per
il riutilizzo, recupero o riciclaggio.

Il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla rimozione al fine di determinare ciò che può
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:

· individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un
trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la
demolizione;

· una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
· una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di

sistemi di selezione durante il processo di demolizione;
· una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di

demolizione.

2.5.3 Prestazioni ambientali
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, le attività di cantiere, compreso il trasporto dei
materiali, devono impiegare mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico
migliorato).
Tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate
quando non sia possibile avviarli al recupero; eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti
devono essere opportunamente impermeabilizzate, se già non lo sono.

2.5.4 Personale di cantiere
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione
ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti con particolare
riguardo a:

· sistema di gestione ambientale;
· gestione delle polveri;
· gestione delle acque e scarichi;
· gestione dei rifiuti.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere si svolge all'interno dei seguenti locali dell'ala est dell'istituto "Enrico Fermi"
· piano rialzato: uffici
· primo piano: aula didattica con affaccio sul cortile sud
· secondo piano: aule didattiche e servizio igienico femmine
· terzo piano: aule laboratori fisica
· quarto piano: aule laboratori chicmica

Le lavorazioni si svolgeranno quindi all'interno di un edificio scolastico nel periodo estivo
quando le attività didattiche sono sospese; qualora questo non fosse possibile il cantiere si
svolgerà ugualmente anche in caso di alunni presenti all'interno dell'edificio. In questo caso
saranno adottati opportuni accorgimenti organizzativi di concerno con l'RSPP dell'Istituto e
con il corpo docente, ad esempio spostando gli alunni in altri locali liberi, senza che l'Impresa
possa richiedere maggiori oneri per i disagi. Per quanto riguarda gli uffici siti al piano rialzato,
gli occupanti saranno dislocati in altri locali quando le lavorazioni interesseranno questi
locali.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'accesso all'area di cantiere avviene dal cancello di via Mazzini, posto in prossimità dell'incrocio
semaforico con via Sigonio, incrocio con traffico elevato. Le operazioni di entrata ed uscita dei
mezzi dall'area cortiliva dovvranno avvenire con la presenza di un operatore a terra che dovrà
controllare sia la possibilità di transito con in relazione al traffico veicolare, sia la presenza di
pedoni sui marciapiedi e nell'area cortiliva dell'Istituto.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole

Il cantiere si colloca all'interno di alcuni locali del corpo est dell'Istituto scolastico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori . Al  fine di  l imitare
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l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  uti l i zzare macchine e attrezzature i l  più poss ibi le s i lenziate o con
grado di  rumoros i tà  minore tra  quel le disponibi l i  in commercio con le medes ime caratteris tiche. Qualora  le attivi tà
svol te comportino elevata  rumoros i tà  devono essere va lutate con ri ferimento a l la  poss ibi le presenza  di  a lunni  e di
personale amminis trativo.

Provvedimenti per la riduzione della polvere.
Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri  devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di
contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. .

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono presenti lavorazioni che interessano movimentazioni di terreno.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NOTE SULLO SVOLGIMENTO DEI LAVORI

Le lavorazioni si svolgeranno nel periodo estivo quando le attività didattiche sono sospese,

qualora questo non fosse possibile il cantiere si svolgerà ugualmente anche in caso di alunni

presenti all'interno dell'edificio. In questo caso saranno adottati opportuni accorgimenti

organizzativi di concerno con l'RSPP dell'Istituto e con il corpo docente, ad esempio spostando gli

alunni in altri locali liberi, senza che l'Impresa possa richiedere maggiori oneri per i disagi. Per

quanto riguarda gli uffici siti al piano rialzato, gli occupanti saranno dislocati in altri locali quando

le lavorazioni interesseranno questi locali.

L'Impresa dovrà presentare prima dell'inizio dei lavori un dettagliato cronoprogramma operativo

con le esatte giornate necessarie per eseguire i lavori, al fine di programmare eventuali

spostamenti di persone e cose.

PROCEDURA DI SMONTAGGIO E FORNITURA NUOVI INFISSI

L'area cortiliva dell'ala est, dove è prevista l'installazione della piattaforma elevatrice, dovrà

essere recintata per tutta la durata del cantiere.

Non potranno iniziare le lavorazioni di rimozione e montaggio dei serramenti in un nuovo locale se

quelli del locale precedente non sono terminate.

Al termine dell'orario di lavoro giornaliero non potranno essere lasciati locali senza infissi

installati.

Piano rialzato

Sostituzione con l'ausilio di trabatello.
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Piano primo

Trasporto al piano degli infissi con uso del vano scala interno che non dovrà essere utilizzato da

altri utenti per il tempo necessario alla movimentazione dei serramenti.

Gli infissi saranno posati dall'interno dei locali con l'ausilio di trabatelli.

Posa di recinzione di cantiere nell'area al di sotto degli infissi per pericolo caduta oggetti dall'alto.

Piani secondo e terzo

· Posizionamento al piano della piattaforma elevatrice con gli addetti.

· Nel locale l’addetto sarà dotato di cintura di sicurezza e agganciato all'ancoraggio fissato

al pilastro in c.a. (predisposto prima dello smontaggio dell'infisso)

· Smontaggio del serramento e calo in basso tramite la piattaforma elevatrice

· Installazione di parapetto in legno qualora durante le fasi di tiro al piano del nuovo

serramento non ci dovessero essere operai presenti nel locale oppure operai presenti al

piano non agganciati con fune all'ancoraggio predisposto

· Tiro in alto dell'infisso con piattaforma elevatrice e posa con addetti sulla piattaforma e

addetto con cintura di sicurezza agganciata all'ancoraggio predisposto

Piano quarto

Trasporto infissi al piano a mano a partire dal piano terzo, rimozione e montaggio con trabatello.

· Gli infissi saranno portati dal terzo piano attraverso il vano scala a mano.

· Gli infissi rimossi saranno trasportati attraverso il vano scala fino al terzo piano e caricati

sulla piattaforma elevatrice.

· Gli infissi saranno montati con l'utilizzo di trabatello.

· I nuovi infissi trasportati al piano saranno depositati all'interno dei locali oggetto di

intervento, in posizione da concordare, non nei corridoi e/o vano scala

Viabilità principale di cantiere

L'accesso dei mezzi avviene dal cancello carrabile di via Mazzini. Tutte le manovre all'iterno dell'area
cortiliva e per l'imissione in strada dovrà avvenire con la presenza di uomo a terra.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono
mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .
Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere
regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere
l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

L'area destinata ai servizi igienico-assistenziali ed al parcheggio dei mezzi e quella di
posizionamento della piattaforma elevatrice dovranno essere recintate per tutta la durata dei
lavori con recinzione modulare con pannelli di altezza non inferiore a 2m.
L'area posta al di sotto dell'aula del primo piano sarà recintata solo durante l'esecuzione dei lavori
per evitare investimenti da caduta di materiale dall'alto.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione in grado di
impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate
garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di  superamento s ia  a l le intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

La baracca di cantiere ed il bagno chimico sono collocati nell'area cortiliva prospicente via Mazzini
in adiacenza alla recinzione che delimita la proprietà con il corsello di accesso alle autorimesse
dell'edificio adiacente. L'area dovrà essere recintata e con dimensioni nel rispetto di quanto
indicato nel layout per consentire il mantenimento dei posti auto disabili e l'utilizzo agli attacchi
VVF presenti nel cortile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la
durata  dei  lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi
igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente.
Le aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più
intense, o convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le,
rea l i zzazione di  reti  di  scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
s i s temazione drenante del l 'area  ci rcostante.

Zone di stoccaggio materiali

Non sono presenti zone di stoccaggio matariali, se non per quelli che saranno installati in giornata.
Non potranno essere lasciati materiali e attrezzature all'interno dell'edificio in spazi di
collegamento e nei locali interni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi fi cate e organizzate tenendo
conto del la  viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei
percors i  per la  movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i
svolgano lavorazioni . Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei
depos i ti . È vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari
per le condizioni  di  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la
corri spondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

I rifiuti provenienti dalle demolizioni sarnno accatasti all'interno dell'area individuata nel layout.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del
cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la
necess i tà  di   preservare da  polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i
insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;
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2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .
Real i zzazione del la  recinzione a  del imitazione del l 'area  in cui  sarà   col locata  la  piattaforma elevatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni .

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Al lestimento di  servizi  igienico-sani tari  in s trutture prefabbricate appos i tamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni .

INFISSI PIANO RIALZATO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di controsoffittature
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Realizzazione di impianto elettrico
Ripristino controsoffitto

Rimozione di controsoffittature (fase)

Rimozione di  controsoffi ttature. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real i zzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , l 'infi laggio cavi , i l  col legamento per
la  moti ri zzazione del le tapparel le
.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Ripristino controsoffitto (fase)

Ripris tino controsoffi tto.

LAVORATORI:
Addetto al riprsitino dei controsoffitti

A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi"

PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST - Pag. 16



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponte su cava l letti ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

INFISSI PIANO PRIMO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Realizzazione di impianto elettrico

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .
Real i zzazione del la  recinzione a  del imitazione del l 'area  in cui  sarà   col locata  la  piattaforma elevatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni .

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real i zzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , l 'infi laggio cavi , i l  col legamento per
la  moti ri zzazione del le tapparel le
.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

INFISSI PIANO SECONDO E TERZO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Realizzazione di impianto elettrico

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real i zzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , l 'infi laggio cavi , i l  col legamento per
la  moti ri zzazione del le tapparel le
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

INFISSI PIANO QUARTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Realizzazione di impianto elettrico

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real i zzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , l 'infi laggio cavi , i l  col legamento per
la  moti ri zzazione del le tapparel le
.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

SMOBILIZZO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di
cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi
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Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri ,
fibre

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  serramenti  es terni ; Montaggio di  serramenti
esterni ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non
s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare
idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da
prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una
maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di
trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Montaggio di  serramenti  es terni ; Ripris tino controsoffi tto; Smobi l i zzo del
cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti
indicazioni :  a) veri fi care che i l  carico s ia  s tato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con
attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la
tra iettoria  del  carico durante la  fase di  sol levamento;  d) non sostare in attesa
sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori
da l la  zona di  interferenza  con eventual i  os tacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;
g) accompagnare i l  gancio fuori  da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  ri chiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di  controsoffi ttature;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. I l  materia le di  demol izione non deve essere gettato da l l 'a l to, ma deve
essere trasportato oppure convogl iato in appos i ti  canal i , i l  cui  es tremo inferiore non deve ri sul tare ad a l tezza
maggiore di  2 metri  da l  l i vel lo del  piano di  raccol ta .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  controsoffi ttature;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l  sol levamento del la  polvere,
i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta  e curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e
del le macerie avvengano correttamente.
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Rimozione di  controsoffi ttature; Rimozione di  serramenti  es terni ; Montaggio
di  serramenti  es terni ; Ripris tino controsoffi tto;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto
conto del le seguenti  indicazioni :  a) l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e
venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei
carichi  deve essere eseguito sempre con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l
carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;  e)
le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e
pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  controsoffi ttature; Real i zzazione di  impianto
elettrico;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto
conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c)
riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso
la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con
sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi  di  manutenzione del le attrezzature e macchine di
lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di
lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento
del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di
smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un
l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi  di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  controsoffi ttature; Real i zzazione di  impianto
elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni ,
devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi  manual i Avvi tatore elettrico Ponte su cava l letti Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sca la  doppia

Sca la  sempl ice Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Tagl ierina  elettrica Trapano elettrico

ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente
costi tui ti  da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente
conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .

PONTE SU CAVALLETTI

I l  ponte su cava l letti  è un'opera  provvis ionale costi tui ta  da  un impalcato di  ass i  in
legno sostenuto da  cava l letti .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
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I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per
eseguire lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e
manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande
impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

2) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere
provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .
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SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di
impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è
un utens i le portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di
tagl iare, smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
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TAGLIERINA ELETTRICA

La  tagl ierina  elettrica  è un elettroutens i le per i l  tagl io di  tagl io di  laterizi  o
piastrel le di  ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Rumore;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture
murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
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Autocarro Autogru

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da
costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni
polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad
a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione,
i l  sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di
attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto elettrico; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di
serramenti esterni; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di serramenti esterni; Smobilizzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Ripristino controsoffitto. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto elettrico; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Rimozione di controsoffittature;
Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di
serramenti esterni; Realizzazione della recinzione e
degli accessi al cantiere; Rimozione di serramenti
esterni; Montaggio di serramenti esterni; Rimozione
di serramenti esterni; Montaggio di serramenti
esterni; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio
di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0

940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Viabilità di cantiere: si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito, di
evitare il deposito di materiali nelle vie di transito e di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la
percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e
comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle
strutture sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha
provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice
principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere.

Apparecchi di sollevamento: gli stessi potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o
sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento
delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa
che li detiene/titolare del contratto di nolo salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che
li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale
esperto e formato delle imprese o dei lavoratori autonomi.

Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle
altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa
proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle
macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli
altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia
concesso solo al personale in possesso di adeguata  formazione ed addestramento.

Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e
giunti, trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub
appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento
delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa
che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano).
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di  coordinamento

 Veri fi ca  del la  trasmiss ione del le informazioni  tra  le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

L'attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata
dal coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i
lavoratori autonomi interessati all'esecuzione delle lavorazioni mediante:
a) prima dell inizio dei lavori il titolare dell'impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al
direttore dei lavori e al coordinatore per l'esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione
congiunta del cantiere tutto, e di valicare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o,
eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l esatto calendario dei lavori,
in modo da consentire al coordinatore per l'esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere,
che avverranno di norma due giorni prima di ogni
nuova fase lavorativa o comunque prima dell ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori
autonomi in cantiere;
b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell
impresa appaltatrice e responsabile di cantiere dell impresa subappaltatrice, e saranno previste
ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere
provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal
presente piano;
c) l'individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell area assegnata;
d) le riunioni per l'approfondimento delle misure da adottare;
e) le disposizioni per l eventuale adeguamento del Piano al fine dell adozione di misure specifiche
per superare le interferenze;
f) i controlli in corso d opera.
In ogni caso il coordinatore per l esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune
azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle
relative procedure di lavoro che riterrà di attuare.
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo
piano nel paragrafo "Documentazione da custodire in cantiere".
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le
persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal
responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno
informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. Tutte le imprese limiteranno
l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e depositeranno in
cantiere le relative schede tossicologiche.
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti
elettrici, ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali
opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori
autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori.
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi,
intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute
dei lavoratori.
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Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo
95 lettera g) del D.Lgs 81/2008.

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o
impedito il transito con depositi o simili. La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa
principale. L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa
principale alle altre imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete
comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto.
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la
pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione
dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui
impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il
cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto.
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere
le opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare
basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.).
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la
presenza del macchinista specializzato.
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato
preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno
debitamente protette. In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da
personale esterno, il personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di
incendio a danno delle strutture adiacenti.

Gestione dell'emergenza.
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la
modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di
primo intervento. Dette persone verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni
normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento
e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro
intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto
previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali
di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della revenzione dei rischi
lavorativi. L'avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori
di lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di
dichiarazione liberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel
cantiere, dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti
diagnostici eseguiti a cura di un medico competente.

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro,
scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in
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cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e
quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro.

Percorsi dei mezzi di soccorso.
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi
ottimali di intervento sono così stimati e descritti: I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di
prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare le  misure di Pronto Soccorso, delle
imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la
strada necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo
correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare.

Impianti elettrici.
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno
essere  rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le
scale di accesso ai  piani del ponteggio, non rimuovere le tavole).

Coordinamento generale
Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a
tutte le imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è
possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore.
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi
contenuti.
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano
operativo di sicurezza a quelle di eventuale sub-appalto. Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si
dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a lavori in sub-appalto.
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.
Si fa obbligo all Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e
Coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio
dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi
previsti piani operativi.
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano
di Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e
sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una
copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo.

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a
disposizione  almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei
Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di
Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. Qualora il Rappresentante dei
Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati
documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i
contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore
per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. Di tale atto verrà richiesta documentazione
dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione.

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l'esecuzione.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i
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lavoratori autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie
lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto).

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della
cooperazione e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione.
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti
elettrici, ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi
logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i
lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. Si fa obbligo a tutte le
imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di
attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. Durante
l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi,
intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute
dei lavoratori.
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo
95 lettera g) del D.Lgs.81/2008. Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione
circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività
lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno
essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da
interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione del

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di  coordinamento tra  RLS

 Riunione di  coordinamento tra  RLS e CSE

Descrizione:

Il coordinatore per l'esecuzione provvederà ad organizzare riunioni di coordinamento con gli RSL in
occasione di ogni entrata in cantiere di subappaltatori e in occasioni di particolari complessità.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra  le imprese

Premessa

La particolarità del cantiere rende estremamente importante definire le procedure a cui attenersi

in caso di emergenza. Oltre all’incendio e infortuni, infatti possono insorgere emergenze relative

ad altri accadimenti, tra cui: danni causati dal vento; danni causati da installazioni non corrette,

ecc. Si ritiene quindi necessario dare le seguenti indicazioni generali che, in relazione all’evolversi

dei lavori, il Preposto ai Lavori deve sempre e costantemente garantire, coordinandole con il

proprio Piano di gestione delle emergenze:

· predisporre vie d’esodo; s

· segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d’esodo in

caso di necessità;
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· mantenere fruibili ed adatte le vie di accesso;

· mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere

· predisporre estintori, in numero e capacità adeguate, controllandone costantemente

l’efficienza;

· segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica;

· attivare la formazione dei lavoratori presenti in cantiere sull’uso degli estintori e sulle

normali procedure di emergenza e soccorso.

Il personale operante sul cantiere dovrà essere messo a conoscenza, da parte del datore di lavoro

dell’impresa affidataria, delle procedure e degli incarichi specifici assegnati, onde affrontare al

meglio eventuali situazioni di emergenza. Perché le situazioni di emergenza previste dal presente

piano non abbiano a verificarsi e/o quantomeno possano essere ridotte come numero e come

entità di rischio, è indispensabile la fattiva collaborazione di tutto il personale nel rispetto e

applicazione delle normative di prevenzione di seguito indicate.

Chiunque riscontri eventuali anomalie, quali: guasti di impianti elettrici,ingombri lungo le scale,

vie di fuga e le uscite di sicurezza, perdite di acqua o di sostanze, principi di incendio, situazioni

che possono comportare rischi per le persone, è tenuto a darne segnalazione all'incaricato di

piano per l'emergenza.

Procedure specifiche per la gestione delle emergenze

In ogni momento dello sviluppo dei lavori l’impresa esecutrice presente in cantiere deve assicurare

addetti alla gestione delle emergenze in numero adeguato (sia per l’antincendio che per il primo

soccorso). In caso di presenza di un’unica impresa, la stessa dovrà provvedere a quanto sopra

descritto, comunicando i nominativi degli addetti al Coordinatore della Sicurezza in esecuzione. In

presenza di più imprese l’eventuale gestione “comune” sarà coordinata, in cooperazione con il

CSE, dall’impresa affidataria dei lavori.

Oltre agli specifici compiti degli addetti alla gestione delle emergenze, dettagliati nel POS, si

evidenzia:

Il Preposto ai lavori

Il preposto ai lavori è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave

ed immediato. Una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i

soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda "numeri utili" inserita nel Piano di Sicurezza e

Coordinamento.

Il preposto ai lavori, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica

siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo

alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Gli addetti di cantiere (non incaricati di particolari compiti per la gestione delle emergenze)

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature,

senza mettere a repentaglio la propria incolumità, e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un

luogo sicuro (ingresso del cantiere) avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre. Si ricorda

che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.

Evacuazione

In caso di evacuazione, viene definita la seguente convenzione:
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· verrà dato il segnale di evacuazione dall'addetto preposto alla gestione dell'emergenza

dell'impresa appaltatrice.

· Tutti i lavoratori si dirigeranno verso il Punto di raccolta concordato ed il capo cantiere

dell'impresa appaltatrice procederà al censimento delle persone affinché si possa

verificare l'assenza di qualche lavoratore. In cantiere saranno presenti planimetrie

individuanti le vie di fuga ed i luoghi di raccolta; esse saranno aggiornate in relazione

all’avanzamento dei lavori. I piani logistici, opportunamente aggiornati col procedere dei

lavori, indicheranno i percorsi di emergenza.

Intervento

L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco (115) viene effettuata esclusivamente dal Preposto di

cantiere che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di

intervento da parte degli Enti di soccorso. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza

provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a provare a far fronte alla

stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. Fino a quando non è stato precisato

che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti

all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.

Punti di incontro con i mezzi di pronto intervento e punto di raccolta

E’ stato identificato come luogo di raccolta l’area esterna prospiciente via Mazzini.

In relazione al tipo di emergenza, saranno sospese le lavorazioni e, in caso di ordine di

evacuazione, ciascun addetto di ditta/impresa si avvierà verso il punto di raccolta stabilito. Al

punto di raccolta è compito di ciascun capo squadra delle singole imprese censire il proprio

personale e fornire i dati raccolti al responsabile squadre emergenza al fine di mettere in

condizione i soccorritori esterni di conoscere la situazione del personale eventualmente presente

in cantiere. Solo al cessato allarme, sarà dato ordine di riprendere le lavorazioni.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel . 115
Pronto Soccorso tel . 118

CONCLUSIONI GENERALI
 Al  presente Piano di  Sicurezza  e Coordinamento sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante
del  Piano s tesso:
 - Al legato "A" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori );
 - Al legato "B" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;
 - Al legato "C" - Stima dei  costi  del la  s icurezza;
s i  a l legano, a l tres ì:
 - Tavole espl icative di  progetto;
 - Fascicolo con le caratteris tiche del l 'opera  (per la  prevenzione e protezione dei  ri schi );
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 Comune di Bologna 

Città Metropolitana di Bologna 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

INTEGRAZIONE IN RIFERIMENTO ALL’EMERGENZA 
SANITARIA COVID-19 

OGGETTO: A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi" 
PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST 
 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale 

CANTIERE: Via Mazzini 172/2, Bologna (BO) 
 

  
Bologna, 23/12/2020 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 

_____________________________________ 
Ingegnere  Grandi Anna Lisa 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE/RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
 

_____________________________________ 
Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale 

Biagetti Ing. Massimo 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Premessa  
 
A seguito dell’emergenza sanitaria causata dal COVID-19 e visti i recenti DPCM e le linee guida 
cantieri che dettano precise norme di comportamento, il presente documento integra il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento esistente per i lavori di cui all’oggetto, al fine di sopperire alle 
particolari e straordinarie misure di sicurezza da mettere in atto in riferimento all’emergenza 
sanitaria Covid-19. 
 
Le presenti disposizioni devono essere osservate da tutto il personale delle imprese 
affidatarie, esecutrici, lavoratori autonomi, dal personale tecnico operante in cantiere e da 
tutti i tecnici degli enti preposti a vario titolo al controllo delle opere. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Protocollo condiviso MIT del 19/03/2020 e Protocollo adottato il 24/03/2020 –Linee guida cantieri 
Dpcm 01 aprile 2020 
Dpcm 22 marzo 2020 
Dpcm 11 marzo 2020 
Dpcm 9 marzo 2020 
Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 
Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 
Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 
 
 
INDICAZIONI GENERALI 
 
L’impresa affidataria, le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi avranno i seguenti obblighi: 

 fornire, all'avvio del cantiere, una dichiarazione che negli ultimi 14 giorni non sono stati 
nelle zone rosse e che non hanno avuto contatti con contagiati COVID 19; 

 fornire al CSE un documento firmato che attesti la formazione IN MERITO AI RISCHI DA 
COVID 19 E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE fatta a tutti i 
lavoratori presenti in cantiere o quanto meno ai preposti; 

 ALL’INGRESSO DAL CANTIERE sarà rilevata la temperatura (CON TERMOSCAN) nel 
rispetto privacy. In caso di rilevamento di una temperatura >37.5°, si attiva la procedura di 
emergenza prevista dalla normativa vigente e si preclude al lavoratore l’ingresso al cantiere 
(avvisare Medico di famiglia, Autorità sanitarie ecc. con il numero 1500 del Ministero della 
salute, attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 20; il numero di emergenza nazionale 112, 
isolamento, ecc.). DURANTE IL CANTIERE OGNI ADDETTO DOVRA’ comunicare 
tempestivamente al datore di lavoro ed al preposto eventuale contatto con contagiati 
COVID 19, per l'avvio delle procedure di emergenza descritte nel presente aggiornamento; 

 adottare i protocolli di sicurezza anti-contagio. In particolare si dovrà rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 
dispositivi di protezione individuale laddove non fosse possibile; 

 affiggere all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 
visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento; 

 predisporre punti di erogazione di soluzione igienizzante all’ingresso del cantiere, nelle 
baracche e nel bagno, comprese le istruzioni per il corretto utilizzo. In particolare mettere 
nel bagno quantità sufficiente sempre disponibile di sapone liquido e salviette per 
asciugarsi e cestino con sacco ermetico; 

  mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche personali per il lavaggio delle 
mani  

 assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e ambienti chiusi 
(baracche di cantiere, container, ecc.); 

 assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a contatto con le 



mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo esemplificativo e 
non esaustivo si citano la pulsantiera della sega circolare, della taglia piegaferri, della 
betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e degli elettroutensili). Si invitano 
inoltre i datori di lavoro ad organizzare le proprie squadre in modo che i mezzi e le 
attrezzature vengano utilizzate dalle medesime persone durante il turno di lavoro. Si 
dovranno in ogni caso fornire o rendere disponibili specifici detergenti per la pulizia degli 
strumenti individuali; 

 nominare gli addetti/o (dotati di DPI) che faranno la sanificazione degli apprestamenti 
(refettorio, WC, ecc.) e delle attrezzature di uso comuni (Escavatore, sega circolare, 
tagliasfalto, ecc.); 

 approvvigionare DPI quali mascherine chiurigiche/FFP3/FFP2, e guanti in numero 
sufficiente per i lavoratori presenti, con sufficienti scorte di garanzia da conservare protette 
nella zone in cui è ubicata la cassetta di pronto soccorso. 

 
Misure universali da adottarsi da parte di tutti i lavoratori: 
Si tratta di un pacchetto di misure comportamentali universali, la cui adozione deve essere 
garantita e rispettata, tramite sorveglianza del Preposto, dai lavoratori. 

 Evitare i contatti ravvicinati, garantendo sempre la distanza minima di sicurezza di un 
metro. Indossare DPI (mascherina chirurgica/FFP3/FFP2) in caso di impossibilità di 
distanziamento di 1 metro tra lavoratori. Tale precauzione va adottata anche durante la 
pausa pranzo o nei momenti di sosta; 

 Limitare il numero di persone presenti sui veicoli ed indossare DPI (mascherina chirurgica 
/FFP3/FFP2) qualora non fosse possibile garantire la distanza di un metro tra i lavoratori, 
anche durante l’utilizzo dei mezzi. Durante il viaggio si raccomanda il ricambio di aria 
nell’abitacolo; 

 Igienizzare le attrezzature di uso comune a fine turno lavorativo o comunque sempre prima 
di un nuovo utilizzo da parte di un altro addetto; 

 È vietato lo scambio di dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, caschi, etc.) o 
altri oggetti personali tra lavoratori; 

 L’accesso alle baracche spogliatoio/refettorio/servizi igienici ed altre aree comuni deve 
essere contingentato tramite opportuna turnazione: occorre sempre garantire la distanza 
interpersonale di almeno un metro. 

 Garantire una ventilazione continua dei locali 
 
 
 

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID 19 
 
Di seguito le linee guida per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 e 
adempimenti particolari per il cantiere in oggetto: 
 
1. INFORMAZIONE 
 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
1.1 il datore di lavoro, informa i lavoratori sulle regole 

fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali, 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci.  
In caso di lavoratori stranieri che non comprendono 
la lingua italiana, si invitano i Datori di Lavoro a 
fornire materiale nella loro lingua madre o ricorrere a 
depliants informativi con indicazioni grafiche. I 
lavoratori autonomi dovranno ricevere le medesime 
informazioni in merito alle misure adottate nello 
specifico cantiere 

Il Datore di Lavoro affigge 
all’ingresso del cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati appositi 
cartelli visibili che segnalino le 
corrette modalità di comportamento 



1.2 Il personale e qualsiasi altra persona, prima 
dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà 
consentito l’accesso al cantiere.  
Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, 
non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 
sanitaria. 

Il datore di lavoro individua il 
personale addetto alla misurazione 
della temperatura corporea, 
adeguatamente formato 
(preferibilmente scegliendo tra gli 
addetti al primo soccorso). Il 
personale addetto alla misurazione 
dovrà essere munito dei dispositivi 
di protezione idonei a contrastare la 
diffusione del COVID-19, individuati 
in collaborazione con il Medico  
Competente. 
 
Strumento per la misurazione della 
temperatura corporea 
(termoscanner). 
Dotazione di mascherina (per il 
personale momentaneamente 
isolato). 

1.3 Non si può entrare o permanere in cantiere qualora 
sussistano le condizioni di pericolo da contagio 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus  nei 14 giorni precedenti, etc.). 

Vietare l’accesso 

1.4 Rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, 
utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi 
a disposizione durante le lavorazioni che non 
consentano di rispettare la distanza interpersonale di 
un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene. 

Predisporre documento informativo 
all’ingresso di cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati con 
indicazione delle misure 
comportamentali. 

1.5 Informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 
distanza dalle persone presenti. 

 

1.6 Informare preventivamente il personale, se chi 
intende fare ingresso nel cantiere, abbia avuto negli 
ultimi 14 giorni, contatti con soggetti risultati positivi 
al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo 
le indicazioni dell’OMS 

Predisporre documento informativo 
all’ingresso di cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati con 
indicazione delle misure 
comportamentali 

 
 
 
2. MODALITÀ ACCESSO AL CANTEIRE PERSONALE, FORNITORI E VISITATORI 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
2.1 Per l’accesso di fornitori esterni devono essere 

individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche 
predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale presente nel cantiere. 

Gli accessi al cantiere devono 
rimanere sempre chiusi, apribili 
all’occorrenza. 

2.2 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono 
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per 

Predisporre documento informativo 
all’ingresso di cantiere. 



nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 

2.3 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno 
individuare/installare eventuali servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del 
personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera e una sanificazione periodica. 

Apporre cartelli di divieto utilizzo 
bagni di cantiere dedicati al 
personale. 

2.4 Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato 
dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va 
garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo 
ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un 
numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi 
ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati. 
Occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti 
delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 
etc. mantenendo una corretta areazione all’interno 
del veicolo. 

Organizzare trasporti singoli e 
prevedere parcheggi predisposti. 
All’interno dei mezzi mantenere 
distanza interpersonale di 1 m. 

2.5 Va ridotto per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le 
regole aziendali, previste per il cantiere. 

 

 
 
3. PULIZIA E SANIFICAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
3.1 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la 

sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree 
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali 
luoghi; ai fini della sanificazione e della 
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera 
con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo 
stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 
noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi 
operanti in cantiere. 

Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione debbono  
inderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale;  
Le azioni di sanificazione devono 
prevedere attività eseguite 
utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella 
circolare n 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute 

3.2 Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli 
strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e 
rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 
durante che al termine della prestazione di lavoro 

Fornitura detergente per pulizia  
strumenti di lavoro. Ogni strumento 
deve essere utilizzato sempre dalla 
stessa persona. 

3.3 Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta 
sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, 
compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati 
per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo 
ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 
esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere 

 

3.4 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 
all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

Pulizia e sanificazione straordinaria 



febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, 
laddove necessario, alla loro ventilazione. 

3.5 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal 
datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 
agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa 
consultazione del medico competente aziendale e 
del Responsabile di servizio di prevenzione e 
protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Pulizia giornaliera e sanificazione 
periodica. 

3.6 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia 
e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento 
specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 

 

3.7 Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione debbono inderogabilmente essere 
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione 
individuale 

Richiedere autocertificazione per 
utilizzo prodotti conformi. 

3.8 Le azioni di sanificazione devono prevedere attività 
eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute 

Richiedere autocertificazione per 
utilizzo prodotti conformi. 

 
 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
4.1 È obbligatorio che le persone presenti in cantiere 

adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle 
mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni 

Prevedere blocchi lavaggio mani 
nelle zone di lavorazione.  
Prevedere acqua corrente o una 
cisterna d'acqua dotata di rubinetto. 

4.2 Il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione 
idonei mezzi detergenti per le mani. 

Fornire mezzi detergenti per le mani 

 
 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’adozione delle misure di igiene e dei dpi indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è 
di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente legata 
alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi. 
 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
5.1 Le mascherine dovranno essere utilizzate in 

conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità 

Fornire specifico addestramento 
sull'uso delle mascherine. 

5.2 Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere 
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore 
di un metro e non siano possibili altre soluzioni 
organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali 
evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 
lavorazioni dovranno essere sospese, per il tempo 
strettamente necessario al reperimento degli idonei 

Fornire mascherine chirurgiche/ 
FFP2 e FFP3 



DPI. 
5.3 Il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i 

lavoratori i DPI e gli indumenti da lavoro prevedendo 
la distribuzione a tutte le maestranze impegnate 
nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute e mascherine usa e getta. 

l datore di lavoro deve indicare il 
posto dove dismettere i dispositivi di 
protezione individuale non più 
utilizzabili. 

5.4 Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia 
attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, 
l’apposito servizio medico e apposito pronto 
intervento 

 

 
 
6. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
6.1 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e 

gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di 
una ventilazione continua dei locali, di un tempo 
ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro 
tra le persone che li occupano; nel caso di attività 
che non prevedono obbligatoriamente  l'uso degli 
spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine 
di evitare il contatto tra i lavoratori 

Nella baracca refettorio organizzare 
gli spazi comuni in modo da avere 
spazio interpersonale di 1 m. 
Prevedere turni di utilizzo spazi 
comuni  

6.2 Il datore di lavoro provvede alla pulizia giornaliera e 
alla sanificazione periodica ed alla organizzazione 
degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie 

Vedi punto 3.1 

6.3 Occorre garantire la sanificazione periodica e la   
pulizia giornaliera con appositi detergenti  

Vedi punto 3.1 

 
 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
7.1 In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, 

limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, le imprese potranno, avendo a 
riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 
così le intese con le rappresentanze sindacali 
aziendali, o territoriali di categoria, disporre la 
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma 
delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei 
lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di 
creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di 
consentire una diversa articolazione degli orari del 
cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta 
e all’uscita. 

Elaborazione nuovo crono 
programma rispetto a quello 
presentato in sede di gara OEPV. 
 
Modifica orario di ingresso ed uscita 
e orari di gestione degli spazi 
comuni. 

 
 
 
 
 
 



8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 

Descrizione misura Strumenti attuativi 
8.1 Nel caso in cui una persona presente in cantiere 

sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o 
al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 
dal Ministero della Salute.  
Procedere all’isolamento del lavoratore che ha 
manifestato i sintomi della febbre e di infezione e 
difficoltà respiratoria quali la tosse, avendo cura che 
questo non abbia contatti con le altre persone 
presenti in cantiere. 
Nel caso di positività accertata dall’autorità sanitaria 
al covid-19 procedere alla sanificazione, secondo 
quanto previsto della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il datore di 
lavoro dovrà attenersi alle corrette modalità di 
smaltimento dei dispositivi di protezione individuali 
sulla base della normativa vigente. 

Il CSE in accordo con il Datore di 
lavoro e il Medico competente, 
individua le zone in cui far 
permanere le persone risultate con 
una temperatura corporea superiore 
ai 37,5 °. Tali zone dovranno essere 
interdette all’accesso da parte degli 
altri lavoratori e dovranno prevedere 
esclusivamente la presenza del 
personale in isolamento 
momentaneo. 
Sarà cura del preposto verificare 
che vengono applicate tutte le 
procedure. 

8.2 Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie 
per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in cantiere che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie 
e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli 
eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 

 
 
9. SORVEGLIANZA SANITARIA 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
9.1 La sorveglianza sanitaria deve proseguire 

rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute  
 

 

9.2 Privilegiare, in questo periodo, le visite preventive, le 
visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. 

 

9.3 La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, 
perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il 
medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio 

 

9.4 Nell’integrare e proporre tutte le misure di Effettuare riunione di coordinamento 



regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le 
RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato 
ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

con il CSE per applicazione misure 
COVID-19. 

9.5 Il medico competente segnala al datore di lavoro 
situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro 
provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il 
medico competente applicherà le indicazioni delle 
Autorità Sanitarie 

 

 
 
10. FORMAZIONE 

 
Descrizione misura Strumenti attuativi 
10.1 Definire procedure in cui indicare i soggetti incaricati 

di vigilare sulla corretta applicazione delle 
disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto) 

 

10.2 Richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 
metro, evitando assembramenti nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, 
dormitori, comunemente denominati baraccamenti. 
Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale 
distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore 
in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione 
lavori, con il committente/responsabile dei lavori e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, 
compresa, ove possibile, un’eventuale diversa 
organizzazione nella fruizione dei baraccamenti, 
compresa la turnazione delle pause delle squadre di 
lavoro. 

 

10.3 In caso di riunioni è necessario mantenere la 
distanza interpersonale di almeno 1 metro e laddove 
non fosse possibile rispettare la distanza di un metro 
come principale misura di contenimento, è 
necessario fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale: mascherine e 
guanti monouso conformi alle diposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. È comunque 
necessario limitare al massimo gli spostamenti 
all’interno dei siti e contingentare l’accesso agli spazi 
comuni.. 

 

 
Si ribadisce che i datori lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno rendere edotti i 
lavoratori sulle misure di sicurezza individuali e collettive adottate, sulle istruzioni di 
comportamento aziendali e sulle indicazioni di sicurezza e di emergenza emanate dal Governo con 
i vari provvedimenti legislativi promulgati. 
Tale evidenza dovrà risultare da apposita dichiarazione sottoscritta da ciascun lavoratore presente 
in cantiere. 
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ALLEGATO "A"

Comune di Bologna
Città Metropolitana di Bologna

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi"
PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale.

CANTIERE: Via Mazzini 172/2, Bologna (BO)

Bologna, 23/12/2020 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________
Ingegnere Grandi Anna Lisa

per presa visione 

IL COMMITTENTE

_____________________________________
Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale 

Biagetti Ing. Massimo 

Ingegnere Grandi Anna Lisa 

Via E. Masi 2
40137 Bologna (BO)
Tel.: 333 4079944 - Fax: 051 2812554
E-Mail: ing.annalisagrandi@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56

Allestimento cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi

Realizzazione dei servizi igienici-assistenziali

Infissi piano rialazato

Rimozione di controsoffitature

Rimozione di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni

Realizzazione di impianto elettrico

Ripristino controsoffitto

Infissi piano primo

Realizzazione della recinzione e degli accessi

Rimozione di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni

Realizzazione di impianto elettrico

Infissi piani secondo e terzo

Rimozione di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni

Realizzazione di impianto elettrico

Infissi piano quarto

Rimozione di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni

Realizzazione di impianto elettrico

Smobilizzo cantiere

Smobilizzo cantiere

TOTALE GIORNI = 56 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56



ALLEGATO "B"

Città Metropolitana di Bologna

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi"
PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale.

CANTIERE: Via Mazzini 172/2, Bologna (BO)

Bologna, 23/12/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
Ingegnere Grandi Anna Lisa

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

Biagetti Ing. Massimo

Ingegnere Grandi Anna Lisa
Via E. Masi 2
40137 Bologna (BO)
Tel.: 333 4079944 - Fax: 051 2812554
E-Mail: ing.annalisagrandi@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

 - L. 29 luglio 2015, n. 115;

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

 - Accordo 7 luglio 2016;

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati, [P2]
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2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

RT Scuole
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento cantiere
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Infissi piano rialzato
LF Rimozione di controsoffittature (fase)
LV Addetto alla rimozione di controsoffittature
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di serramenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Ripristino controsoffitto (fase)
LV Addetto al riprsitino dei controsoffitti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Infissi piano primo
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di serramenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono E1 * P1 = 1
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Entità del Danno

Probabilità

accettabili.]
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Infissi piano secondo e terzo
LF Rimozione di serramenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Infissi piano quarto
LF Rimozione di serramenti esterni (fase)
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di serramenti esterni (fase)
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Smobilizzo cantiere
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni
in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima
Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla rimozione di controsoffittature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogru"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV
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Ppeak

dB(C)

Orig. Ppeak eff.

dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni

- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di controsoffittature.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla rimozione di controsoffittature "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di controsoffittature.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al riprsitino dei controsoffitti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla rimozione di controsoffittature Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto al riprsitino dei controsoffitti SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di controsoffittature SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto al riprsitino dei controsoffitti; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere; Addetto alla rimozione di controsoffittature; Addetto alla rimozione di serramenti esterni.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ALLEGATO "C"

Comune di Bologna
Provincia di BO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: A014 - Liceo Scientifico "E. Fermi"
PROGETTO DI SOSTITUZIONE INFISSI CORPO EST

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale.

CANTIERE: Via Mazzini 172/2, Bologna (BO)

Bologna, 17/12/2020

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
($EMPTY_CSP_04$ $EMPTY_CSP_03$ $EMPTY_CSP_02$)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
($EMPTY_COM_11$ $EMPTY_COM_10$ $EMPTY_COM_09$)

$EMPTY_CSP_04$ $EMPTY_CSP_03$ $EMPTY_CSP_02$
$EMPTY_CSP_05$
$EMPTY_CSP_06$ $EMPTY_CSP_07$ ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: $EMPTY_CSP_09$ - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: $EMPTY_CSP_11$

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 BARACCA CANTIERE - TRASPORTO

F01.022.025 Trasporto in cantiere, montaggio e smontaggio di 
baraccamenti modulari componibili, compreso 
allacciamenti alle reti di servizi

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 635,58 635,58

2 BARACCA CANTEIRE 

F01.022.030. Prefabbricato modulare componibile, con possibilità di 

a aggregazione verticale e orizzontale, costituito da una 
struttura in profili di acciaio (montanti angolari, tetto e 
basamento) e pannelli di tamponatura rimovibili. Tetto in 
lamiera zincata da 6/10 dotato di struttura che permette il 
sollevamento dall'alto o di tasche per il  sollevamento con 
carrello elevatore, soffitto e pareti in pannelli sandwich da 
40 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate 
intercapedine in schiuma di poliuretano espanso 
autoestinguente densità 40 kg/mc, pavimenti in pannelli di 
agglomerato di legno truciolare idrofugo con piano di 
calpestio in piastrelle di vinile omogeneo, serramenti in 
alluminio anodizzato con barre di protezione esterne, 
impianto elettrico rispondente alla legge 46/90, con 
conduttori con grado di isolamento 1000 V, tubazioni e 
scatole in materiale termoplastico autoestinguente e 
interruttore generale magnetotermico differenziale: 
soluzioni per mense, uffici e spogliatoi, con una finestra e 
portoncino esterno; costo di utilizzo della soluzione per un 
mese (esclusi gli arredi): dimensioni 4920 mm x 2460 mm 
con altezza pari a 2400 mm

1,00 2,000 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 85,40 170,80

3 BAGNO CHICMICO: NOLEGGIO PRIMI 30 GIORNI

F01.022.045. Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato

a realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o

altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per

garantire la praticabilità del servizio in ogni stagione;

completo di impianto elettrico e di messa a terra, posato a

terra su travi in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC

e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e

smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e

smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile:

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 160,00 160,00

4 BAGNO CHIMICO - NOLEGGIO SUCCESSIVI 30 GIORNI

F01.022.045. Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato

b realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o

altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per

garantire la praticabilità del servizio in ogni stagione;

completo di impianto elettrico e di messa a terra, posato a

terra su travi in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC

e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e

smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e

smaltimento certificato dei liquami. Per ogni 30 giorni

lavorativi aggiuntivi

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 110,00 110,00

5 REICINZIONE DA CANTIERE: MONTAGGIO E 

F01.025.005. SMONTAGGIO

a Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con 
tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´076,38

mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm, 
fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 
700 x 200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti 
zincati con collare, comprese aste di controventatura:
allestimento in opera e successivo smontaggio e 
rimozione a fine lavori

Area cantiere 5,00

Area piattaforma 10,00

Cortile retro 3,00

SOMMANO cadauno 18,00 1,19 21,42

6 REICINZIONE DA CANTIERE: COSTO DI UTILIZZO 

F01.025.005. MENSILE

b Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con 
tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 
mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm, 
fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 
700 x 200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti 
zincati con collare, comprese aste di controventatura: 
costo di utilizzo mensile

Area cantiere 5,00 2,000 10,00

Area piattaforma 10,00 2,000 20,00

Cortile retro 3,00 2,000 6,00

SOMMANO cadauno 36,00 0,45 16,20

7 DELIMITAZIONE AREE DI LAVORO 

F01.025.070 Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree interessate da 
vincoli di accesso,....) realizzata con la stesura di un 
doppio ordine di nastro in polietilene stampato bicolore 
(bianco e rosso), sostenuto da appositi paletti di sostegno 
in ferro, altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di 2 
m, compresa fornitura del materiale, da considerarsi 
valutata per tutta la durata dei lavori, montaggio e 
smontaggio della struttura

10,00

SOMMANO m 10,00 1,54 15,40

8 TRABATELLO

F01.064.005. Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, 

a completo di piani di a lavoro, botole e scale di accesso ai 
piani, protezioni e quanto altro previsto
dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, 
smontaggio e ritiro a fine lavori: per altezze fino a 3,6 m, 
per il primo mese di utilizzo

Per infissi al 1° piano e al 4° piano. Si stimano 2 trabatelli

per tutta durata del cantiere 2,00 2,000 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 64,48 257,92

9 NOLO PIATTAFORMA AEREA A COMPASSO

N04.013.015. Noleggio di piattaforma aerea a compasso.

a Infissi 2°piano e 3°piano: le quantità indicate nella colonna

parti uguali si riferiscono alle ore stimate e necessarie (3

ore) per smontare e rimontare ciascun nuovo serramento.

Le quantità riportate nella colonna H/peso si riferiscono al

numero di infissi.

Infissi 4P: si stima la quantità di un'ora ad infisso

necessaria per lo scarico al 3°piano di tutti i nuovi infissi e

per lo scarico dal terzo piano degli infissi del 4° piano

smontati.

Secondo piano 3,00 8,000 24,00

Terzo piano 3,00 15,000 45,00

Quarto piano 1,00 26,000 26,00

SOMMANO h 95,00 49,57 4´709,15

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´096,47

10 PARAPETTO: COSTO USO 1 MESE

F01.043.035. Parapetto in legno composto da corrimano, collocato

a all'altezza di 1 m dal piano di calpestio, corrente

intermedio e tavola fermapiedi alta 40 cm aderente al

piano di camminamento e montanti ogni 50 cm: per il

primo mese lavorativo

Secondo piano *(lung.=3,35+7,1*4) 31,75 31,75

Terzo piano *(lung.=3,44+14,15+5,15+8,91+5,18+8,75) 45,58 45,58

SOMMANO m 77,33 13,90 1´074,89

11 PARAPETTO:  COSTO MESE SUCCESSIVO

F01.043.035. Parapetto in legno composto da corrimano, collocato

b all'altezza di 1 m dal piano di calpestio, corrente

intermedio e tavola fermapiedi alta 40 cm aderente al

piano di camminamento e montanti ogni 50 cm: ogni mese

lavorativo successivo al primo

Secondo piano 31,75 31,75

Terzo piano 45,58 45,58

SOMMANO m 77,33 1,10 85,06

12 ANCORAGGI CON TASSELLI PER TRATTENUTA 

F01.043.025 CONTRO CADUTA NEL VUOTO 
Ancoraggio delle funi di trattenuta per cinture di sicurezza 
realizzato mediante inserimento, a perdere, di tasselli 
chimici ed agganci metallici. Compresa fornitura dei 
materiali, perforazione del supporto, posa ed ogni altro 
onere o magistero con l'esclusione delle attrezzature e/o 
impianti eventualmente necessari per raggiungere la 
quota di imposta della barriera

Secondo piano 18,00

Terzo piano 30,00

SOMMANO cadauno 48,00 28,00 1´344,00

13 VERIFICA TEMPERATURA 

SIC.CV.01.00 Verifica della temperatura corporea dei soggetti che 

1 devono a qualunque titolo accedere al cantiere mediante 
utilizzo di idonea strumentazione senza contatto, 
registrazione dell’avvenuto controllo e relativa procedura 
in materia di tutela della privacy. Incluso nolo termometro 
e qualsiasi attrezzatura necessaria allo scopo. Compenso 
settimanale per cantieri fino a un accesso medio 
giornaliero fino a 25 persone.

2,00 4,00 8,00

SOMMANO cadauna settimana 8,00 46,26 370,08

14 SANIFICAZIONE PERIODICA MEZZO D'OPERA

SIC.CV.04.00 Sanificazione/igienizzazione di mezzi d'opera (cabine di 

1 escavatori, autocarri, carrelli elevatori, gru, pale 
meccaniche, etc.) e dei locali di cantiere (ufficio di 
cantiere, spogliatoi, mensa, depositi e qualsiasi altro 
locale/ambiente chiuso a servizio del cantiere). Per 
sanificazione si intende il complesso di procedimenti ed 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti o 
similari mediante l'attività di disinfezione unita a un 
intervento sulle condizioni di salubrità dell'aria, secondo i 
prodotti e le metodiche prescritte e disciplinate dal 
Ministero della Salute a dall'Istituto Superiore di Sanità, 
nonché da altre fonti internazionali. Incluso qualsiasi 
prodotto necessario per la sanificazione, i DPI degli 
addetti preposti alla sanificazione stessa e qualsiasi onere 
di smaltimento (fatta eccezione per eventuali situazioni di 
positività conclamata alla COVID19 dove lo smaltimento 
dovrà seguire le indicazioni dell'Autorità Sanitaria 
competente). per ciascun mezzo d'opera e per ogni 
singolo intervento.

Considerato una a settimana 1,00 8,000 8,00

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale

A   R I P O R T A R E 8,00 8´970,50
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8,00 8´970,50

SOMMANO cadauno a intervento 8,00 6,67 53,36

15 SANIFICAZIONE PERIODICA BARACCA CANTIERE

SIC.CV.04.00 Sanificazione/igienizzazione di mezzi d'opera (cabine di 

2 escavatori, autocarri, carrelli elevatori, gru, pale 
meccaniche, etc.) e dei locali di cantiere (ufficio di 
cantiere, spogliatoi, mensa, depositi e qualsiasi altro 
locale/ambiente chiuso a servizio del cantiere). Per 
sanificazione si intende il complesso di procedimenti ed 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti o 
similari mediante l'attività di disinfezione unita a un 
intervento sulle condizioni di salubrità dell'aria, secondo i 
prodotti e le metodiche prescritte e disciplinate dal 
Ministero della Salute a dall'Istituto Superiore di Sanità, 
nonché da altre fonti internazionali. Incluso qualsiasi 
prodotto necessario per la sanificazione, i DPI degli 
addetti preposti alla sanificazione stessa e qualsiasi onere 
di smaltimento (fatta eccezione per eventuali situazioni di 
positività conclamata alla COVID19 dove lo smaltimento 
dovrà seguire le indicazioni dell'Autorità Sanitaria 
competente). per ciascun baraccamento e altro locale 
chiuso e per ogni singolo intervento, compresa qualsiasi 
installazione interna (sanitari, armadietti, scrivanie, etc.).

Considerata una a setimana 1,00 8,000 8,00

SOMMANO cadauno a intervento 8,00 16,38 131,04

16 SANIFICAZIONE PERIODICA BAGNO CHIMICO

SIC.CV.04.00 Sanificazione/igienizzazione di mezzi d'opera (cabine di 

3 escavatori, autocarri, carrelli elevatori, gru, pale 
meccaniche, etc.) e dei locali di cantiere (ufficio di 
cantiere, spogliatoi, mensa, depositi e qualsiasi altro 
locale/ambiente chiuso a servizio del cantiere). Per 
sanificazione si intende il complesso di procedimenti ed 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti o 
similari mediante l'attività di disinfezione unita a un 
intervento sulle condizioni di salubrità dell'aria, secondo i 
prodotti e le metodiche prescritte e disciplinate dal 
Ministero della Salute a dall'Istituto Superiore di Sanità, 
nonché da altre fonti internazionali. Incluso qualsiasi 
prodotto necessario per la sanificazione, i DPI degli 
addetti preposti alla sanificazione stessa e qualsiasi onere 
di smaltimento (fatta eccezione per eventuali situazioni di 
positività conclamata alla COVID19 dove lo smaltimento 
dovrà seguire le indicazioni dell'Autorità Sanitaria 
competente). per ciascun WC non incluso in altri 
baraccamenti e per ogni singolo intervento.

1,00 8,000 8,00

SOMMANO cadauno a intervento 8,00 9,52 76,16

17 SANIFICAZIONE ATTREZZATURE LAVORO 

SIC.CV.05.00 Sanificazione/igienizzazione degli attrezzi di lavoro 

1 utilizzati nel cantiere (badile, piccone, piegaferro, mola, 
trapano ecc… compresi comandi esterni tipo dispositivi 
per azionamento autogrù, macchine per micropali, pompe 
di calcestruzzo, telecomandi, bottoniere di impianti 
elevatori, etc.).
Per sanificazione si intende il complesso di procedimenti 
ed operazioni atti a rendere sani determinati ambienti o 
similari mediante l'attività di disinfezione unita a un 
intervento sulle condizioni di salubrità dell'aria, secondo i 
prodotti e le metodiche prescritte e disciplinate dal 
Ministero della Salute a dall'Istituto Superiore di Sanità, 
nonché da altre fonti internazionali. Incluso qualsiasi 
prodotto necessario per la sanificazione, i DPI degli 
addetti preposti alla sanificazione stessa e qualsiasi onere 
di smaltimento (fatta eccezione per eventuali situazioni di 
positività conclamata alla COVID19 dove lo smaltimento 
dovrà seguire le indicazioni dell'Autorità Sanitaria 
competente).
- a corpo per tutte le dotazioni di cantiere e per ogni 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Bologna - Servizio Edilizia Scolastica e Istituzionale
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9´231,06

singolo intervento compenso per cantieri con numero 
medio quotidiano di addetti fino a 10 (numero medio da 
intendersi come calcolo uomini per giorno secondo le 
diverse fasi di cantiere indicate in PSC).

2,00 8,000 16,00

SOMMANO a corpo per ogni intervento 16,00 7,86 125,76

18 DPI: SOLUZIONE IDROALCOLICA

SIC.CV.11 Dotazione settimanale di soluzione idralcolica per

igienizzazione e disinfezione personale (alcool > 70%) e

spray disinfettante per disinfezione posti di lavoro/

macchinari, dove l'organizzazione di cantiere non preveda

altre modalità di igienizzazione e disinfezione personale.

Inclusi i diffusori/dispenser personali.

Cadauna settimana e per ciascun addetto con presenza

continuativa.

4,00 8,000 32,00

SOMMANO cadauno 32,00 2,52 80,64

Parziale LAVORI A CORPO euro 9´437,46

T O T A L E   euro 9´437,46

     Bologna, 17/12/2020

Il Tecnico

Ing. Anna Lisa Grandi
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